
 

 

REPORT 198 – DAL 6 AL 12 APRILE  

SETTIMANA TERSA E SOLEGGIATA 



 

L’ANALISI METEO 

L’analisi dell’anomalia della settimana (a) mostra una vasta zona anticiclonica  che 

ha dominato dall’Europa centro orientale, con massimi sulla  parte centro orientale 

del continente, favorendo ancora il ritorno di correnti più  fresche continentali dai  

quadranti nord-orientali (frecce azzurre) lungo il bordo  orientale. Il Nord Italia e la 

Liguria sono, invece, rimaste sotto il dominio anticiclonico che ha visto massimi (dai 

cromatismi rosso scuri) sull’Est  Europeo e l’Austria. La mappa KMNI del 9 aprile  

evidenzia come, dopo la seconda parte della settimana, continui a dominare 

l’anticiclone, il cui massimo principale è centrato verso il Mar del Nord ed esteso fino 

all’Europa centrale e il Mediterraneo; si tratta di  zone dove verso Pasqua si è 

osservato un richiamo caldo-umido di origine subtropicale dal Nord Africa che ha 

causato una debole circolazione sul Mediterraneo occidentale e la Penisola Iberica 

visibile dall’immagine del satellite MSG (c - can. Infrarosso) . Ad essa si sono  

associate velature e nubi medio basse sul centro-ponente genovese, più consistenti a 

Pasquetta. 



 

L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA  

La mappa d'anomalia di temperatura al suolo (fig. 2 a - analisi NOAA dell’anomalia 

di temperatura a 1500 metri circa) della settimana evidenzia un’estesa rimonta calda 

sull’Europa centro orientale  legata all’anticiclone. Dominano, dunque,  anomalie 

positive, caratterizzate da valori superiori di 5-6 gradi a bassa quota (cromatismi 

rosso e arancione vivo ) che dal continente si spingono fino alle zone settentrionali e 

il Nord del Mediterraneo, mentre l’anomalia fredda interessa le zone ioniche e il 

Golfo della Sirte con minimi di anomalia di oltre  6°C  legati allo “spiffero freddo” in 

arrivo dalla Russia meridionale e il Mar Nero.  

 

Vediamo, ora un dettaglio legato all’ anomalia della settimana dal 4 al 10/04  (fig. 2 

b) che evidenzia meglio come, a una quota di 1500 metri, l’anomalia calda presente 

sulla Liguria sia attestata sui 2 gradi abbondanti.  



Scendendo di quota con la rianalisi al livello del suolo  (fig 2 c – anomalia di T a 2m) 

nella prima parte della settimana, si osservano anomalie negative sulle Alpi e il 

Triveneto, con valori attorno alla norma in Liguria. 

La stazione del Passo dei Giovi  (a), situata nell’interno della provincia di Genova, 

evidenzia minime nella norma e massime sopra l’atteso, intorno ai 18-19 °C, dunque 

con un’anomalia positiva di 4-5 gradi.  Da segnalare una significativa escursione 

termica tra 11 e 14°C circa (in aumento) mentre in costa (b) i valori sono attorno alla 

norma nel genovese (il 10 aprile) contrariamente ad altre stazioni del centro ponente 

che evidenziano valori sopra l’atteso come Albenga (c ) sia per le massime che per le 

minime. 

 

Da segnalare  nello spezzino i massimi del periodo a inizio settimana  per tre giorni 

consecutivi: Riccò del Golfo il 7, 8 e 9 aprile ha registrato rispettivamente 28.7, 28.5 

e 27.9 gradi. 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

L’analisi NOAA delle anomalie di precipitazioni giornaliere (a) evidenzia come, a 

cavallo tra marzo e aprile, si siano avuti valori sotto l’atteso (-2/-4 millimetri al 

giorno) sull’area continentale e in particolare sull’Europa centro orientale e l’area 

italiana,  a causa della vasta zona anticiclonica. Qui si sono registrati  i minimi 

giornalieri che si contrappongono a locali massimi sulla Spagna e la Grecia (+ 4-5 

millimetri al giorno in media ) legati a diverse circolazioni. In Liguria si registra 

un’assenza di fenomeni che si protrae  ormai quasi da metà marzo. Lo zoom (b) 

mostra in Liguria un’anomalia rispetto al clima tra 2 e 3 millimetri al giorno mentre 



le punte massime, intorno ai 4 millimetri, si registrano tra l’Emili, la Toscana e  le 

zone adriatiche. 

 

 

IL “CALIGO” NELLO SPEZZINO 

 

Si chiama “caligo”, ed è una nebbia da avvezione calda che si può verificare 

soprattutto nel periodo tardo invernale e primaverile (colto da 

http://www.cittadellaspezia.com/mobile/videogallery/) legato alla presenza di aria 

mite, collegata al riaffermarsi di un anticiclone subtropicale. Questa massa d’aria 

scorrendo sopra una superficie marina ancora fresca,  tende a raffreddarsi dal basso e 

a condensare creando nubi basse, sospinte da un debole flusso meridionale alimentato 

dalle brezze marine.  

Ed ora una rassegna fotografica legata ad alcuni aspetti di questa settimana meteo: 



 

 



 


